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Alla Regione Puglia 
— • • - - -

* * u 

Da stasera 
** | l V * . > ' 

nuovi 
incontri 

fra i 
partiti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Riprendono questa 
sera, martedì, gli incontri tra 
i partiti per superare la cri6i 
alla Regione Puglia apertasi 
ormai da oltre un mese. 

Nei giorni scorsi passi avan
ti sono stati fatti rispetto al
l'accordo programmatico che 
era stato concordato l'an
no scorso tra DC, PCI, 
PS! , , PSDI e PRI. So
no stati, • infatti, • Indi
viduati strumenti nuovi p?r 
la Regione, per intervenire 
in maniera più puntuale e 
programmata. In particolare 
dovrebbero svolgersi in futu
ro periodiche conferenze dei 
capigruppo dei partiti dell'ac
cordo programmatico. Le 
commissioni consiliari inoltre 
dovrebbero aumentare, pas
sando da 5 a 7, per consen
tire una migliore distribu
zione delle possibilità di in
tervento dell'ente regionale. 

Per superare la crisi e giun
gere ad un nuovo accordo 
tra i partiti, fondamentale — 
secondo i comunisti — è la fis
sazione di criteri nuovi per 
le nomine dei rappresentanti 
della Regione in vari enti. 
Indispensabile sarà anche,-
dopo la definizione dell'accor
do, andare ad una vasta con
sultazione popolare (che coin
volga Comuni, Province, for
se politiche e sociali) 

PALERMO - Assemblee in tutte le fabbriche 

I LAVORATORI PREPARANO 
LO SCIOPERO DI MARTEDÌ 

Concentrati sul Cantiere navale, sull'ESPI e sulla Sit-Siemens gli attacchi all'occu
pazione • Dai movimenti giovanili di Gela una piattaforma di lotta per il lavoro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si apre una 
intensa settimana di mobi
litazione per i lavoratori di 
Palermo che si apprestano a 
scendere in lotta, martedì 21 
giugno, per l'occupazione e 
una nuova politica di svilup
po della città. 

Assemblee, incontri, orga
nizzati dalla Federazione sin
dacale unitaria CGIL-CISL-
UI preparano la manifesta
zione che vedrà uniti i lavo
ratori delle aziende industria
li palermitane, per sconfig
gere gli attacchi ai pasti di 
lavoro e per lanciare un piat
taforma di rinascita fondata 
su nuovi investimenti, l'uti
lizzazione dei fondi già dispo
nibili, un nuovo rapporto tra 
imprenditoria pubblica e pri
vata. 

I principali obiettivi del
l'offensiva contro le struttu
re produttive di Palermo e 
complessivamente contro l'in
tera città sono: il Cantiere 
navale. i due stabilimenti del
la Sit-Siemens e le aziende 
consociate all'ESPI, l'ente si
ciliano di promozione indu
striale. Tre precisi punti di 
riferimento che rappresenta
no l'essenza stessa dell'appa
rato industriale di Palermo, 
e che significativamente rac
colgono attorno ad essi non 
una solidarietà formale, ma 

l'impegno concreto e l'inizia
tiva delle forze politiche, so
ciali e degli enti locali. Se 
infatti passassero i disegni 
di ridimenzionamento dei 
Cantieri navali, di smobilita
zione della Sit-Siemens (1200 
operai in cassa integrazione 
dal 27 giugno prossimo) e non 
si affrontasse con uno sforzo 
complessivo, adeguato alle 
esigenze, la questione delle 
aziende ESPI, che vanno ri
sanate e riportate a criteri 
di gestione improntati alla 
economicità e alla produtti
vità, il destino dell'apparato 
economico palermitano ri
schia dì essere irreparabil
mente segnato. 

Si tratta di una battaglia, 
dunque, decisiva che unitaria
mente (il sindaco di Paler
mo. Scoma, a nome dell'Am
ministrazione comunale ha 
dichiarato il massimo soste
gno dell'ente locale) 1 lavo
ratori, I sindacati, i partiti 
democratici, hanno intrapre
so e che il 21 giugno regi
strerà il primo appuntamen
to. Il 27 giugno, poi, una 
seconda importante scaden
za di lotta sarà costituita 
dalla « assemblea aperta » 
che si svolgerà nello stabili
mento della Sit-Siemens il 
giorno stesso in cui dovrebbe 
scattare il piano dì sospen
sione dal lavoro degli oltre 
1200 operai. 

GELA — Attorno alle mae
stranze dello stabilimento 
ANIC e delle ditte appalta-
trici si va costituendo un 
grande schieramento unita
rio di occupati e disoccupa
ti, a sostegno di una piatta
forma complessiva di svilup 
pò della zona. I giovani del 
la FOCI, della FGSI. della 
gioventù aclista e del Movi
mento giovanile democristia
no hanno discusso ed elabo
rato una piattaforma unita
ria per dare una risposta 
adeguata alla ' necessità di 
lavoro di migliaia di disoccu
pati e di giovani in cerca di 
prima occupazione. In un do 
cumento unitario sono stati 
indicati i settori di interven
to principali: la piattaforma, 
che è stata presentata al 
sindaco di Gela, il d.c. Lopes, 
prevede tra le altre case: la 
costituzione di cooperative 
agricole e di trasformazione 
dei prodotti l'incentivazione 
dell'associazionismo coopera
tivistico tra ì giovani, la co
stituzione e lo sviluppo di 
cooperative di gestione socia
le dei servizi, l'impiego dei 
giovani in servizi di pubbli
ca utilità, nei musei, nelle 
biblioteche, nelle palestre 
scolastiche, come « vigili di 
quartiere », il censimento 
delle terre incolte, l'inquina
mento ambientale, il catasto 

*ì>: 

Le indicazioni scaturite dall'incontro promosso dal PCI a Taormina 

C'è una legge della Regione da attuare 
subito e bene per il turismo siciliano 

Il ruolo fondamentale giocato dalle piccole e medie imprese alberghiere - Le 
conclusioni del compagno De Pasquale, presidente dell'Assemblea regionale 

La vicenda della « Halos » di Licata 

Come si smobilita 
un'azienda che « tira » 

PALERMO — Domani, mercoledì 15 giugno. all'ARS si discu
terà, sulla base di una interrogazione comunista, delle pro
spettive dell'Halos, il maglificio del gruppo Montefibre di 
Licata (Agrigento) pesto in liquidazione nelle scorse setti
mane. Gli operai si alternano intanto in turni di lavoro pre
disposti da una apposita commissione, in accordo con l'asses
sorato regionale all'Industria, nell'attesa dei risultati degli 
incontri che si terranno nella prossima settimana a Roma 
al ministero del Bilancio. 

Sulla vicenda dell'Halos interviene oggi con un articolo il 
compagne onorevole Agostino Spataro, deputato nazionale. 

T A VERTENZA - Halos, 
*-* azienda tessile di Licata, 
è giunta nella fase più dram
matica: il commissario liqui
datore, nominato dalla socie
tà coilegata a Montefibre, ha i 
disposto unilateralmente il 
provvedimento di sospensione 
dei 600 lavoratori dall'attivi
tà produttiva. Un altro pesan
te colpo si abbatte sulla già 
precaria situazione occupazio
nale di una provincia, come 
quella di Agrigento, dove qua
si tutto il modesto tessuto in
dustriale esistente è entrato 
in una crisi acuta, ai limi
ti del collasso. 

La vicenda di questa azien
da rappresenta la tipica con
seguenza del colonialismo in
dustriale Montedison, come 
del resto di altri grandi grup
pi operanti qui nell'estrema 
periferia del Mezzogiorno. La 
solita storia: lauti contributi 
a fondo perduto dalla Regio
ne. mutui agevolati dai di
versi istituti, una manciata di 
posti di lavoro in mezzo ad 

nire la possibilità per l'occu
pazione di altri 700 giovani, 
per la cui assunzione si era 
giunti a un accordo con pro
gramma di completamento 

La difesa dell'Halos è una 
lotta emblematica per questa 
zona, per la popolazione di Li
cata particolarmente che pro
prio in questi giorni ha ap
preso la notizia del definitivo 
tracollo delle iniziative indu-
striali, decise ual CIPE, ri
guardanti il terzo polo chi
mico la cui ubicazione era 
stata prevista nei suo ter
ritorio. A ragione, quindi, cre
sce la tensione e la collera 
popolare attorno alla vicenda 
Halos. Un intero popolo si 
sente beffato della sue legit
time aspettative, nel suo di
ritto al lavoro e ad una vita 
diversa. Una città di quasi 
domila abitanti sfornita dei 
servizi essenziali, con un'eco-

flagelli del tempo 
Quante lotte e sacrifici per 

un deserto di miseria, il tut- t questa fabbrica ha dovuto fa-

nomia disastrata esposta al 
l'incuria dei governi ed ai [ìzza'zi^è delle" infrastrutture 

Nostro servizio 
TAORMINA — Da Taormina 
e dal suo comprensorio può 
partire una nuova «cultura 
del turismo ». valida per l'in
tera Sicilia, che ruoti sui car
dini della programmazione, 
della valorizzazione del ruolo 
delle piccole e medie imprese 
alberghiere, della cooperazio
ne tra gli albergatori. E' que
sto il punto d'arrivo della di
scussione che si è svolta do
menica a Taormina all'incon-
tro-dibattito. organizzato dalla 
sezione comunista, sul tema: 
« Produzione e occupazione 
nella piccola e media azienda 
alberghiera ». 

Nel dibattito, aperto dalla 
relazione del compagno Mario 
Bolognari, deputato alla Ca
mera, si è rilevato elle già 
esiste lo strumento necessario 
per garantire il salto di qua
lità nell'organizzazione del tu
rismo in Sicilia. Questo stru
mento è la legge regionale sul 
turismo, varata con il patto di 
fine legislatura, ma che sol
tanto adesso potrà trovare ap
plicazione, grazie alla nomi
na. avvenuta due settimane fa, 
del comitato di programma
zione. 

I tratti più importanti della 
legge, cosi come li ha delinea
ti nella sua relazione il com
pagno Bolognari. sono il rico
noscimento del grasso ruolo 
giocato dalle piccole e medie 
imprese alberghiere, la garan
zia di un sistema di forti in
centivi per il rammodema-
mento e la ristrutturazione 
delle aziende esistenti, il for
te accento puntato sulla rea

to chiuso in scatoloni metal
lici prefabbricati sempre 
pronti al trasporto in altro 
sito o da cedere al migliore 
offerente. 

A parte il modo davvero 
sconcertante, oltre che unila
terale, con cui la società sta 
procedendo nella volontà li-
quidatrice. c'è da osservare 
molto sulle presunte difficol
tà gestionali e persino sulle 
denunciate perdite dell'azien
da vagamente accampate a 
sostegno del provvedimento di 
smobilitazione. 

Trattasi, infatti, di un inse
diamento moderno, di recen
te costruzione, abilitato alla 
produzione di maglieria a ci
elo completo (almeno questi 
erano gli impegni concordati 
anche se mai integralmente 
mantenuti), che dispone di 
una manodopera giovane e 
qualificata, ed inserito in un 
mercato considerato di buona 
venuta 

La produzione di maglieria. 
specie i capi intimi, è stata 
una tra le poche in grado di 
mantenere ed accrescere la 
presenza sul mercato estero, 
realizzando nel corso del 1978 
un salto attivo di circa 130 
miliardi. Questo dato, sebbe
ne, gran parte dei flussi di 
esportazione siano orientati 
nell'area CEE e continua
no ad essere trascurati vasti 
ed interessanti spazi di mer
cato in altre regioni. 
L*Halos è l'unica azienda esi

stente nella zona ai Licata, 
una zona « classificata » come 
la più depressa del Meridio
ne, la fabbrica è l'unico risul
tato di decenni di dure batta
glie popolari, per cui è Inac-
asttabile la messa in liqui
dazione. Chiuderla non signi
fica soltanto gettare sul la-
lirico 600 lavoratori, al 90 per 

donne, ma vedere sva

re la popolazione di Licata, 
persine quello di rinunciare a 
ben 25 litri secondo di acqua 
a favore dell'Halos. con una 
città che da decenni soffre la 
sete e che registra uno degli 
indici più bassi di dotazione 
idrica (8-10 1/s mentre ne 
sarebbero necessari 100.120 i 
1/s) e che pur di vedersi 
realizzata la fabbrica subi
sce la condizione Montedison, 
quella appunto di attinge
re cosi copiosamente dalla 
dotazione di una città dove 
l'acqua è una sorta di male
dizione: per metà dell'anno 
sommersa dalle alluvioni e 

e la spinta alla forma associa
tiva e cooperativistica. Sulla 
strada della cooperazione, a 
Taormina, un passo avanti è 
già stato fatto con la costitu
zione di una cooperativa di 
albergatori, la CATA. 

Ma ancora più importante. 
per l'utilizzazione della legge. 
è. l'esistenza del consorzio dei 
17 comuni dello Ionio, unico 
finora in tutta la Sicilia. N»I-
la sua relazione, il compagno 
Bolognari lo ha definito « uno > 
strumento di rilancio, in dire- I 
zione della Regione siciliana. | 
di programmi articolati e | 
concreti per k> sviluppo del 

Termini Imerese: 
medaglia d'oro 
ai familiari di 

Mommo Li Causi 
PALERMO — Nel corso di 
una solenne cerimonia alla 
presenza di un numeroso pub
blico e delle principali auto
rità, il sindaco di Termini 
Imerese, il d.c. Ignazio Mi
rabella, ha consegnato ai fa
miliari del compagno Girola
mo i Causi una medaglia 
d'oro in memoria del presti
gioso dirigente comunista. 

La cerimonia si è svolta 
nell'aula del Consiglio comu
nale. 

Rocca di Net© 

Quaranta 
casi di 
epatite 
sii 5000 
abitanti 
Nostro servizio 

ROCCA DI NETO — Oltre 
quaranta casi di epatite vi
rale — stando soltanto alle 
cifre ufficiali — registrati 
nell'arco degli ultimi otto me
si in un piccolo centro — Roc
ca di Neto — di poco più di 
cinquemila persone, non so
no certo un fenomeno comu
ne, e ha fatto riflette
re seriamente autorità cit
tadine. forze politiche e 
sindacali. E il convegno-
dibattito promosso dalla se
zione de! PCI e svoltosi do^ 
menica sera su! tema «epati-
tite virale: problema medi
co sociale », ha voluto, per 
l'appunto, sottolineare la gra
vità del fenomeno richiaman
do l'attenzione degli organi 
competenti e della stessa pò 
pola zione. 

Un convegno «di base», è 
stato definito, e l'obiettivo è 
stato pienamente raggiunto 
sia per l'ampia partecipa
zione popolare (circa due
cento persone) sia per la 
qualificata presenza di spe
cialisti (una équipe medica 
dell'ospedale civile di Croto
ne guidata dal direttore sa
nitario, lo stesso ufficiale sa
nitario del luogo), di rappre
sentanti di enti pubblici (sin
daci. presidente dell'ospeda
le Civile di Crotone), dei par
titi polìtici PCI. DC. PSI. 
dei sindacati. 

La vivacità e Io passione 
del dibattito testimoniano la 
sensibilità attorno al preoc
cupante problema che, tra 
l'altro, continua ancora a ma
nifestarsi (un altro caso di 
epatite — « sospetto ». tiene a 
precisare l'ufficiale sanitario 
— si è registrato nel corso 
del corrente mese). Sulle cau
se, tutti gli intervenuti nel 
dibattito hanno concordato 
che è impossibile dare rispo
ste precise. Tuttavia le «con
cause » sono individuabili nel
la inesistenza, di una rete 
fognante (attualmente i li
quami scorrono all'aperto) e 
nella insufficienza di acqua 
potabile. 

E' la sporcizia, insomma, la 
concausa principale, aggrava
ta a sua volta dalla ubicazio
ne del centro abitato, posto 
su un cocuzzolo a duecento 
metri dal fondo valle, sogget
to a frane e smottamenti 
continui. 

La « terapia » indicata dal 
convegno e sancita in un do
cumento approvato alla una
nimità sta in una mobilita
zione di lotta unitaria per 
rivendicare il « finanziamen
to del progetto per la rete 
fognante redatto nel 1974. la 
demolizione delle case caden
ti. l'immediata esecuzione del
le opere di spostamento par
ziale del centro abitato, la ri
strutturazione ambientale e 
sociale in un quadro organico 
e sistematico di interventi 
che devono finalmente essere 
predisposti dalle autorità re
gionali ». 

m. 1.1.. 

Dai 18 al 26 a Cagliari il festival nazionale d'apertura 

Allo «Spazio giovani » Gavino Ledda 
presenterà il suo «Lingua di falce» 

E' l'ultima opera dell'autore di « Padre padrone » - Una rassegna di artisti ca
gliaritani - L'appassionato lavoro dei ragazzi della FOCI - Le altre iniziative 

Un gruppo di giovani compagni al lavoro per allestire uno degli stands del Festival di Cagliari 

Dalla uostra redazione 
CAGLIARI — Sono ormai i giorni del
la stretta finale per la preparazicne 
del festival: lo si constata, oltre che 
dal numero sempre più folto dì com
pagni al lavoro, anche dal fervore col 
quale si stanno ultimando gli allesti
menti. 

Con Mauro Pala, che guida i giovani 
della FGCI in queste ultime fasi, ten
tiamo una breve panoramica sul lavoro 
e le iniziative per la gioventù. 

« Abbiamo ormai terminato il mon
taggio delle strutture fisse, io spazio 
gastronomico e lo stand di "Città Fu
tura". ora i compagni stanno lavo
rando per attrezzare convenientemen
te lo "Spazio giovani", che sarà ospi
tato all'interno del Palazzo delle Na
zioni ». 

In un angolo del padiglione della 
motonautica — l'officina dove sta pren
dendo vita materialmente il festival — 
vediamo un gruppo di compagni della 
FGCI impegnati a dipingere pannelli, 
a scrivere slogans su striscioni, a pre
parare insomma la parte grafica che 
caratterizzerà lo « Spazio giovani ». 

Gian Paolo Turis e Attilio Gatto 
sono tra i più assidui « pittori ». « Il 
nostro compito — ci dicono in una 
pausa del lavoro — è quello di riuscire 

a dare una immagine grafica della 
presenza della FGCI e del suo gior
nale, di saper inventare dei modi di 
comunicazione visiva che non si limi
tino alla propaganda pubblicitaria, ma 
riescano ad esprimere, anche attraver
so slogans e scritte, le posizioni politi
che della nostra organizzazione sui te
mi della scuola, della nuova qualità 
della vita, della occupazione giovanile »., 

«Su quest'ultimo problema — inter
viene ancora il compagno Mauro Pil
la — 1 giovani comunisti del circolo 
Rinascita stanno attrezzando dei pan
nelli, che saranno posti all'interno del 
Palazzo delle Nazioni, dove la legge 
sul preawiamento al lavoro verrà rias
sunta, e dove cercheremo dì sottoli
neare. oltre al nostro giudizio politico, 
anche le scadenze della legge stessa, 
nonché gli obiettivi immediati intomo 
ai quali costruire un grande movimen
to dei giovani per l'occupazione. 

«Questa mostra sui problemi della 
occupazione giovanile — sottolinea an
cora il compagno Pala — non rimar
rà comunque isolata: abbiamo in pro
gramma una esposizione di fotografie 
di due giovani cagliaritani, una mostra 
grafica sui problemi del quartiere di 
Castello, e, anche se ncn dovrei dir
telo visto che stiamo ancora verifi
cando le possibilità cenerete, una mo

stra di strumenti musicali sardi an
tichi ». 

« Non credere però — interrompe il 
compagno Mauro Palmas — che il no
stro spazio si riduca solo ad esposi-
zicoi. 

« Intanto nel nostro spazio si svol
geranno alcuni dei dibattiti centrali 
della festa, come ad esempio quello su 
"Musica coita, musica popolare", con 
Luigi Nono, Luigi Pestalozza e Pietro 
Sassu. Poi ci sarà un incentro con Ga
vino Ledda per discutere ncn solo dei 
suoi libri ("Padre padrcne" e "Lingua 
di falce", che sarà presentato per la 
prima volta proprio qui da noi), ma 
anche della sua esperienza di uomo, 
dì pastore, di scrittore. 

« Soprattutto stiamo organizzando 
— conclude il compagno Mauro Pal
mas — una rassegna di giovani ar
tisti cagliaritani che sì esibiranno nel 
nostro spazio per i nove giorni della 
festa. 

Allo «Spazio giovani» ci sarà una 
novità importante soprattutto per 1 
cagliaritani: il gruppo Teatro Momen
to presenterà « Qlei giorni del 1906 ». 
storia della rivolta cagliaritana centro 
il carovita agli inizi del secolo. 

w. p. 

Così abbiamo costruito i l grande percorso a «U » 

Dalla nostra redazione I ??t?grafici1 u-6^1 P i t tu ra ' p?" 
v a n a u « « i . ivuat . ium» dighoni dell editoria con li-

CAGLIARI — Operai, impie- bri e manifesti, spazi per Tar
gati. artigiani, insegnanti, o- tigianato sardo e per i pro-
peratori culturali, pescatori, dotti della cooperazione, pai-architetti, grafici, pittori, gio
vani e donne hanno fatto il 
primo bilancio del lavoro di 
preparazione del Festival na
zionale di apertura dell'Uni
tà, che sarà inaugurato saba
to prossimo alla Fiera cam
pionaria con l'intervento del 
compagno Paolo Bufalini. 

La cittadella dell'Unità è 
quasi pronta, grazie al contri
buto volontario di centinaia 
e centinaia di compagni e sim
patizzanti della città e della 
provincia, delle fabbriche e 
dei campi. Il grande percor
so a « U » (come dalla prima 

chi per i vari intrattenimen
ti al chiuso e all'aperto. 

Il segretario della Federa
zione comunista di Cagliari, 

un « punto dì lotta e dì gioia » j 
dove la gente potrà incon- | 
trarsi per parlare dei proble- . 
mi di ogni giorno, dei prò- j 
grammi della rinascita, ed i 
anche per partecipare alle | 
iniziative del tempo libero. i 

Lo spazio della fiera, dove [ 
si svolgeranno le manifesta 

compagno Antonio Secchi, all' ! zioni programmate nell'arco 
assemblea svoltasi nell'immen
so salone della nautica (un 
enorme spiazzo coperto, capa
ce di contenere almeno 8 mi
la persone, destinato agli spet
tacoli di maggiore richiamo 
popolare) ha espresso ai com
pagni ed ai simpatizzanti, a-
gli operai, ai giovani, alle 
donne, agli intellettuali e 
agli artisti, il ringraziamento 
del Partito per l'opera vali-

lettera del nostro giornale) dissima da essi realizzata 
che guiderà i visitatori all'in
terno della fiera è stato 
« riempito » di stands, tratto
rie, punti di ristoro, mostre 

In poche settimane l'area 
della rassegna fieristica ha 
subito una trasformazione 
quasi radicale: è diventata 

dei 9 giorni, dal 18 al 26 giu
gno, non è stato certo con
cepito ed attrezzato per ospi
tare iniziative di • carattere 
politico e culturale, ma per 
la rassegna annuale dell'in
dustria. dell'artigianato e del 
commercio. 

I compagni, si può dire. 
hanno sacrificato le ore di 
riposo serale, le giornate fe
stive e domenicali e moltis
simi anche le ferie estive, per 
riuscire, in tempi relativa
mente brevi, a trasformare 
l'ambiente. Hanno fatto un 
buon lavoro? 

« Noi pensiamo che quanto 
era possibile fare è stato 
fatto. Saranno i cagliaritani, 
i sardi, i compagni e gli ani
ci che giungeranno da altre 
regioni, a formulare un giu
dizio definitivo», sostiene il 
compagno Franco Caruso, pit
tore e grafico, responsabile 
del lavoro di allestimento nel
la cittadella dell'Unità. -

A sua volta il compagno An
tonio Sechi tiene a sottolinea
re che — in un momento 
nel quale l'intesa autonomi
stica a livello comunale sta 
andando verso la necessaria 
verifica, affinché il program
ma unitario concordato final
mente possa decollare — il la
voro di tanti giovani e meno 
giovani per la buona riusci
ta del Festival nazionale d" 
apertura dell'Unità è in defi
nitiva emblematico. 

g. p. 

7/ dramma dell'aborto clandestino nei racconti di alcune giovani donne 

«QUELLA SERA CHE MIA MADRE 
RESTÒ SOLA CON LA MAMMANA» 

Racconta Gianna Chianese, di Catanzaro: « Rimase a letto an
che nei giorni successivi, poi seppi che rischiò di morire » 

i 

Donne del Mezzogiorno alla manifestazione nazionale per l'aborto a Roma 

Cagliari : collette tra le amiche 
per andare ad abortire all'estero 

condizioni, come ha fatto no 
tare, nelle conclusioni, il pre
sidente dell'assemblea regio 

per l'altra metà dalla soffe- ' l'attività turistica». E* prò- i 
renza per la penuria. ». prio partendo dalla realtà del i 

Andare in questi giorni tra 
gli operai occupanti Io stabi
limento. tra la gente di Li
cata. è come assistere al 
dramma di un intero popolo 
che resiste aggrappato ai can
celli della sua fabbrica, per 
garantirne la sopravvivenza, 

ET necessario, cosi come ha 
indicato il nostro Partito, in
gaggiare ima lotta di massa, 
ferma ed unitaria, per impe
dire l'attuazione della volontà 
liquidatrice, per impegnare 
più efficacemente il governo 
centrale e la Regione nel con
fronto con la Montefibre, per 
imporre quanto meno la revo
ca del provvedimento e ri
portare l'Halos a condizione 
di parità rispetto ad altre 
aziende del gruppo. Diventa 
assolutamente inaccettabile fi 
volere isolare, come è stato 
fatto, l'azienda Iicatese dal 
contesto della situazione Mon
tefibre: se la crisi c'è riguar
da tutte le aziende del grup
po e va risolta nel quadro 
di scelte complessive per l'in
tero gruppo e nell'ambito del
la Montedison. 

Agostino Spataro 

CAGLIARI — Anche a Cagliari il voto del 
Senato sull'aborto continua a suscitare una 
dura condanna da parte delle donne e una 
vivace ripresa del dibattito su questo tema 

consorzio infatti che bisoene- i scottante. Da quanto si può r-scontrare dalle 
consorzio, mi aiti. cne oisogne- j testimonianze non ^ o d i c n i v - v e queste espe
ra riaprire nel comprensorio j r e n 2 e personalmente o attraverso l'attività 
taorm;ne=e il discorso sul tu- j politica, ma di tutte le donne m generale. 
rismo. j Nicoletta Sanna, 19 anni, studentessa el-

E per farlo, due sono le ì l'università di Cagliari, nella facoltà di lette
re, militante nel movimento studentesco, dà 
una valutazione polìtica legata a diverse espe
rienze a contatto con :e donne e ì loro prò-

naie Pancrazio De Pasqua- j ?£ legge p r e s e n t a t e al senato - dice -
le: cne si superino, nei con- . n o n e r a a parer nvo. soddisfacente, ma il 
sorzw. e chiusure municipali- i fatto c n e n o n s ^ passata pur con tutti i suoi 
stiche e piccoli egoismi » e I limiti, è indicativo di uno stato d: cose che 
che si pensi invece a ricreare non può essere valutato solo in rapporto a 

blema da parte deile donne è avvenuta sen
za che ci fosse una costante attività al di 
fuori de! Parlamento stesso (contrariamen
te a quanto è invece avvenuto per la DC 
per le Acli, per l'Azione cattolica e per Co
munione e Liberazione. Sul problema della 
donna è mancata, probabilmente, da parte 
nostra una più ampie e cosciente mobihta- , j „~- - . - . . 
zione a partire sia dalle organizzazioni fem- dovranno imporsi. Perché e 
mmiii del partito s.e dalie esperienze de; ' g IusLa- razionale, 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Delegazioni 
di donne calabresi hanno pre
so parte alla manifestazione 
tenutasi a Roma venerdì po
meriggio dopo l'alt imposto 
alla legge sull'aborto; mani
festazioni si sono svolte a Reg
gio. Cosenza e Catanzaro. 

« Ma questa mobilitazione — 
ci dice Anna Rotella. 20 an
ni. studentessa di Catanzaro 
— non è ancora sufficiente: 
il problema è far compren
dere che non ci si trova di 
fronte alla liberalizzazione di 
chi sa che cosa o alla dia
bolica invenzione di chi sa 
chi, bensì di fronte alla ne
cessità di regolamentare, di 
dare garanzie a quanto gi?~ 
purtroppo, nella reealtà esi
ste, senza regolamentazione 
e senza garanzie». 

« La regolamentazione del
l'aborto — aggiunge Giovan
na Piccolto. sposata, titolare 
di una boutique — è una di 
quelle leggi che prima o poi 

< quel clima dì unità e di ten
sione che esisteva al tempo in 
cui si varò la legge regionale 
sul t u r i s m o . 

Proprio per suscitare una 
vasta mobilitazione -ritorno a 
questi temi, il presidente De 
Pasquale ha suggerito c;.o dai 
Comuni che compongono il 
consorzio, dai sindacati, dagli 
albergatori venga lanciata la 
proposta dì una conferenza 
regionale che decida come il 
turismo dovrà entrare nel 
nuovo programma di svilup
po della regione. 

b. t. 

questo episodio bensì all'interno di un conte
sto generale di grave crisi politica. 

« E* anche necessario — prosegue — analiz
zare le carenze di organizzazione e di lotta, 
il disorientamento presente in diversi settori 
della sinistra: è mancato secondo me. un più 
deciso contributo della classe operaia. Ciò 
non toglie che molti settori si siano sforzati 
e si sforzino di dare un loro apporto costrut
tivo ». 

L'esperienza di Nicoletta si svolge anche 
all'interno di organismi che si occupano spe
cificamente dei problemi delle donne: in 
particolare viene valutata positivamente 1' 
esperienaa del CISA, «sia per il fatto che 
ha garantito le donne, sia. perché ha solle
vato di molto il liveUo di coscienza». <• 

Interviene Marina Barrami, 19 anni, stu
dentessa di medicina, che milita, nel PCI: 
«La delega, al Parlamanto di questo pro-

coliettivi femministi ». 
Tra i tanti esempi che si potrebbero fare. 

quello di una ragazza che ha abortito 2 anni 
fa. quando ancora a Cagliari non operava 
attivamente un centro, neppure clandestino; 
ed è il caso di un'altra ragazza che ha abor
tito. invece, nello stesso centro. La prima al 
5 mese di gravidanza, nella impossibJità di 
come sempre capita nel caso di minorenn. 
parlare della propria situazione in famiglia. 
o di ragazze che ancora «dipendono dai 
genitori », ha trovato aiuto, consigli e parer. 
dagli amici e dalle amiche. Ci è stata la 
possibilità, con una colletta di abortire: 
dopo 5 mesi la ragazza ha scoperto di essere 
ancora incinta. Nuovo dramma, la stessa tra
fila, un viaggio clandestino a Londra: è stato 
solo possibile provocare il parto, visto lo 
stato avanzato di gravidanza. 

Diversa l'esperienza di un'altra ragazza 
che al «Centro» ha trovato non solo perso
ne competenti, ma soprattutto la possibilità 
di socializzare il problema. Una ragazza che 
non conosceva l'esistenza di questa possibi
lità ha abortito, senza prima consultare il 
medico. Più tardi si è resa conto che, molto 
probabilmente non era affatto incinta e che 
l'aborto le ere stato praticato (col metodo 
Karman) per speculazione. 

necessaria. 
perché mette le cose in chia
ro e leva di torno quell'alone 
di clandestinità che esiste e 
che nasconde traumi, spesso 
tragedie, per le donne, per le 
famiglie. Piuttosto c'è da ram
maricarsi per il tempo che si 
fa perdere al Parlamento per 
la presa d'atto di una situa
zione. di una necessità indila
zionabile. Di fronte ad un fat
to del genere non ci sono 
problemi di convinzione po
litica o di fede religiosa. Il 
referendum che senso ha? La 
questione non è. come si di
ceva. l'aborto libero, ma l'a
borto garantito». 

« Pensate alla condizione 
calabrese — argiunge Anna 
Rotella — e u discorso di
verrà ancora più lampante: 
ci sono migliaia di donne co
strette, per l motivi più di
versi. a fare ricorso all'abor
to. Qua! è la strada? O la 
clinica privata, dove occorro
no non meno di duecento mi
la lira, o le «mammane», a 

riscnio, s'intende, della vita. 
« Quante donne muiono sen

za che neanche si riesca a 
sapere la vera causa, perché 
un velo di vergogna copre 
la pietosa fine? Si pensi so
prattutto alle condizioni in 
cui l'aborto avviene ancora 
oggi nelle campagne, spesso 
la donna è sòia nella sua 
tragedia. Non è sbagliato di
re, in sostanza, che la rego
lamentazione dell'aborto, al 
di la del problema dell'affer-
ni.\zione di un diritto della 
donna, uguale per chi vive al 
Sud come per chi vive al 
Nord, e una conquista che in
teressa soprattutto il Mezzo
giorno e regioni come la Cala
bria, Io penso che s: tratta 
di far fare, con la regolamen
tazione dell'aborto, con la fi
ne della clandestinità, un al
tro passo avanti alle condi
zioni civili del Sud. 

«Non è vero, è semplice
mente offensivo verso la don
na, quanto si dice e cioè che 
la fine della clandestinità del
l'aborto non fosse sempre e 
comunque per la donna un 
trauma, non solo fisico. Ma 
proprio perché è un trauma 
la donna non può continua
re ad essere lasciata so'a ». 

« Io ho ancora dentro di 
me — ci dice Gianna Chia
nese, 23 an.ii, appena sposata. 
impiegata — una sensazio
ne di paura se ripenso a un 
ricordo di infanzia: eravamo 
già in sette in casa e mio pa
dre aveva un lavoro precario 
e la salute malsana. Quan
do mia madre risultò incin
ta un'altra volta fu la tra
gedia. Ci furono oscuri par-
lottamentì. finché un giorno 
mi cacciarono fuori di casa 
e con mia madre restò sol
tanto una donna, anziana, che 
avevo visto si e no un paio 
di volte. Mia madre rimase 
a letto nei giorni successivi 
e ' mio padre non si mosse 
dal capezzale; venne anche 
il medico amico che ebbe si
lenziosi cenni dì rimprovero 
verso 1 miei genitori. Fini 

li; seppi dopo che mia ma
dre rischiò di morire perché 
aveva fatto ricorso all'aborto 
per mezzo della mammana ». 

« Certo l'aborto non deve e 
non può essere il mezzo per 
limitare le nascite, ci vuole 
ben altro, prima di tutto l'edu
cazione sessuale e una diversa 
condizione di vita (ma. già co
me si può constatare, siamo su 
questa strada, anche in Ca
labria). ma questo significa 
forse che bisogna continuare 
a tenere gli occhi chiusi di 
fronte ai fatti? Ci vogliamo 
salvare la coscienza soltanto 
in questo modo? » 

« Sono molto critica — di
ce ancora Anna Rotella — 
sul modo come è stata con
dotta finora la campagna per 
la conquista di questa legge. 
penso che non sia stato Tat
to tutto quanto si doveva e 
poteva per fare chiarezza 
sull'argomento, sulla posta in 
gioco; ci siamo lasciati pren
dere da una certa sensazio
ne che tutto dovesse andare 
necessariamente liscia Invece 
in queste cose, proprio in que
ste cose, il segreto è quello 
della chiarezza, del confronto, 
del dialogo. Ricordate la sto
ria de] divorzio? Anche in 
quel caso sembrava che do
vesse prevalere l'intrigo del
le forze che si opponevano. 
E invece i fatti hanno dimo
strato il contrario proprio 
perché c'è stata la grande 
campagna che ha fatto chia
rezza. 

« In questo caso il referen
dum non sarebbe certo il ri
medio giusto, ma una cam
pagna per fare appunto chia
rezza e mettere Li DC e gli 
altri di fronte alle loro re
sponsabilità non c'è dubbio 
che sia la carta Vncente. A 
questo punto io penso che 
ciò sia divenuto anche un 
compito che travalichi lo 
stesso argomenta la stessa 
posta in gioco per investire 
il problema dei rapporti nel
la società». 

I. m. 
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